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6 1 1 A V V E NI H E N T I 5 PO R T I V I 
LA VITTORIA DEL MILAN NEL -DERBISSIMO, NON LASCIA PIÙ' DUBBI 

Come l'altr'anno, come ai tempi del Torino 
il campionato è finito 10 domeniche prima 

y>: 

A San Siro non c'è ' stato bel gioco, ma l'undici rossonero, confermandosi la 
squadra di maggior rendimento del torneo, ha sempre tenuto in pugno la partita 

.' ; DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
,f* MILANO, 26. — II «derby» di San 
U Biro si è dunque conclusa come lo 
\ interesse del campionato non aureo* 
, te voluto: con la vittoria della squa-
fdra meglio situata in classifica. An-
f che questanno. pertanto — come lo 
i anno scorso con la Juve o come ai 
i tempi del Torino di Mazzola — a due 
> mesi e mezzo della fine del torneo 
\, tappiamo già qual'è la squadra cam-
- pione. Le cifre della classifica non 
• ammettono più dubbi; il Milan ha 
•• SO punti, è a più, 0 secondo media 

(quattro gradini sopra l'Inter, sei 
. sopra la Juve) e. quel che forse più 
% conta, sprizza salute da tutti 1 pori. 
/* t«r cui non ai può assolutamente 
X prevedere il suo rallentamento, sem-
»' mai c'è da credere che nella fase fi

nale il- Milan < — con l'animo del 
•. tutto sgombro da preoccupazioni di 
V punteggio — potrà piuttosto raffor-
t Mare la sua posizione, almeno nei 
; confronti dell'Inter, 
p" 8ul piano del rendimento, che è 
gl'unico che deve valere, il Milan al ra
mmenta la vittoria finale. Il grado di 

quindi anche il risultato, davvero 
inconsueto alla capolista, che per uno 
a zero axeja vinto quest'anno solo 
una gara, quella con la Fiorentina 
a San Siro, una delle peggiori del suo 
ammirevole toineo. Ma troppo gran
de era la posta in palio perchè il 
Milan deflettesse dal suo piano con-
creta per appagare l'occhio dell'este
ta, e del resto quel vento fastidioso 
non gli avrebbe facilitato il bel gioco 

un tiro angolato sul montante ester
no, oppure il palo colpito dallo stts-
so Lorenzi prima del riposo (a se
guito d'un madornale errore di presa 
dell'ottimo Buffon), o due occasioni 
d oro sprecate nella ripresa da Lo
renzi e da Nyers. L'uno a zero rimane 
valido, e sull'altro piatto della bilan
cia il Milan può sempre gettare il 
peso del rigore negato dal sempre 

neppure — poniamo — contro una efficiente Goleati (atterramento di 
Sampdoria o un Como ì Nordahl da parte di Gioiannini) e 

Con un gioco che non è s u o | d e , , e "™«,'™'"""e «'<"»« m <on-

in apertura di gioco, conclusa con scienza a posto per ciò che concerne 

Il Milan quindi non ha colpa del-
l'assenza di pregi stilistici e tecnici 
nella partita Diremo di più: il Milan 
ha tanto più dimostiato di meritare 
lo scudetto poiché ha vinto ad una 
maniera che non è la sua giocando 
una partita di calcolo, mirando più 
a non far giocare l'Inter chp a gio
car esso, forte come si è venuto a 
sentire dopo quel goal-fulmine di 
Nordahl in apertura di gioco. Ogni 
'•ampionato esprime la squadra cam
pione che merita' questo campionato 

^rendimento lo esprimono, meglio dlUutto pieno di squadre che giocano 
é ogni altra cosa. ìe cifre. K le cifre 
;- del campionato sono tutte scritte 
• con la matita rossonera. E' del Milan 
p i a serte più lunga di partite utili 
t (17 a fila, con 15 vittoria), è del Mi 
,'lan il record di vittorie fuori casa 

(dieci, con nessuna sconfitta), è il 
Milan che ha perduto ' meno volte 

'•j di ogni altra ' (due soltanto, e seni-
._ pre per un solo goal di scarto), è il 
y Milan che ha segnato più reti (92) 
*_a ne ha subite di meno (30). Infine, 

f' te andate a vedere i quozienti-reti 
..delle varie squadre (il quoziente-
l reti sta al rendimento di una squa 
* Ara come il termometro sta alla tem 
. peratura, ne è insomma il miglior 

./, apparecchio di misurazione), trove-
S rete che di fronte ad un ottimo 2,65 
jì dalla Juventus e ad un sempre buone 
ì-2,38 dell'Inter, sta un formidabile 
«.* 3,07 della capolista. 

K veniamo al derbissimo. che non 
'.' ha fornito il bel gioco che si atten-
% deva e neppure un punteggio rlspon-
1 dente alle previsioni dei più: ci ti 

i aspettava un 3-2. un 4-3. magari un 
j S-S o — perchè noT — un 4-1 o un 
»'-, 6-2 ed è invece venuto un 1-0. La 
".' mancanza del bel gioco la esprime 

% 

Gonuocatl 
azzurri 

?- Antonnizl, Amadel • Cara-
< pelle** latolatl fuori - La 
-v chiamata di C o r v a t o e 
Ì* • • Pueetnelll 

ì . 

P e r ' l a naz iona le A * ' 
~ (domani a Como) 

Fortori: Sedimenti - IV < (Lazio) 
e Casari (Napoli); 

Terzini: Cervato ' (Fiorentina), 
Giovanninl (Inter), Manente (Juven
tus), Silvestri (Milan); 

Centro-terzini: parola (Juventus), 
7J.Tognon (Milan); 

Mediani: Annovazzl (Milan), Mari 
Sr (Juventus); 
F. Ali: PuccinellI (Lazio), Cervellati 
"x (Bologna), Burini (Milan); '- -
y, Interni: Gei (Sampdoria), Pandol-
-- lini (Fiorentina); 
ì:*~ ' Centroaranti: Bonlpertl (Juven-
(- tue) Cappello (Bologna), j , 

| r - - - / P e r I •• « Giovani » 
Jt*/« (giovedì a Pavia) 
/ ' Portieri: Buffon (Milan), Tessa-

. % Ti (Roma); 
•* •• Terzini d'ala: Becattlnl (Genoa), 
•- Orava (Torinct; ~ - - - - » 
v*- Centro-ter :*-'t - PedronI (Como), 
." Santamaria (Palermo); •• = 
'-•' Mediani: Castelli (Genoa), Puln 
&\ (Palermo), Venturi (Roma); 
VA Ali: Armano (Inter), Caprile 
S- (Atalanta), Vitali (Fiorentina) e Bo-
- acolo (Triestina); 
>̂- fatemi: Vello (Padova), Galli (Pa-
^ lermo); •> 

it- Centroarsntl: Ghiandi (Como), 
i ; Antoniotti (Pro Patria). 
ìy Svolgerà le mansioni di allena-
r: tore Mario Sperone della Lazio. 

« per non far giocare l'avversarla * 
di tattiche a istrice, di mezzosistemi. 
ecc.. trova nel nuovo Milan la sua 
miglior espressione. F' un passo avan
ti rispetto alla prat'cltà del gioco. 
è un passo indietro rispetto alla Ju
ventus dell'anno scorso che seppe 
iHncere dando spettacolo la sua deci
siva partita (proprio a San Siro) 
contro l'Inter. > 

Nel gioco moderno la tattica ha 
una grande importanza. Giocatori di 
non eccelsa statura come Silvestri 
tato a spalla all'edificio del Milan lo 
stesso numero di mattoni che Green 
Annovazzl. Nordahl o Tognon — pos
sono militare in una squadra da 
scudetto, anzi contribuire a farglielo 
vincere, per la loro adattabilità ai 
diversi schemi tattici che i piloti 
dell'undici (In questo caso Busini e 
Czeiiser) stabiliscono. 

Ieri il Milan ci ha '. mostrato — 
olire tre terzini attentissimi colpito
ri. inesauribili produttori di rimandi 
lunghi ma non avventati — un An-
novaszi meno classico del solito ma 
nerchè più guardingo, un De Grandi 
tqlh noto per le sue doti offensive) 
abile nel lavoro di marcamento e di 
copertura, un Lledholm inesauribile 
(anche se non perfetto) nel lavoro 
di raccordo fra difesa e attacco, un 
Green prezioso per quantità di gioco 
oltre che per qualità, un Burini (che 
sino all'anno scorso sembrava otti
mo anche nel lavoro di costruzione 
dell'azione d'attacco e persino inap-
mtntabile net lavoro di rottura da 
svolgere tn portatone arretrato ("tipo 
itrtnano di dueeo tre mesi fa). 

Ognuno di questi atleti giocava 
contro il proprio istinto, però ese
guiva un ordine tattico ben congetjna-
to. pensava alla squadra più che a 
sé. Al contrarlo dell'altra sponda. 
dove WiTkes e soci denunciavano la 
mancanza di un'organicità collettiva 
preoccupante, confermando quanto 
noi avevamo rifrrufo già nel periodo 
migliore dell'Inter. Inutilmente Oli
vieri correva da un lato all'altro del 
campo a dare ordini e ad infuriarsi: 
Giovannino Armano, forse Achilli e 
Slroglund potevano dargli retta, ma 
gli altrlT Gli altri t'Intestardiscono 
a cercare il colpaccio individuale, e 
ronfinuowano ad improvvisare lad
dove sarebbe stato necessario tessere 
le trame di un discorso ordinato, 
riflettuto, corate. Di qui la vittoria 
della disciplina cr>lletttra (fattiva e 
morale) sul personalismo eretto a 
sistema, del calalo sulla fantasia. 
della frctidezza - sulla concitazione. 
della frase limpida e semplice tul 
discorso complicato fatto di balbettii 
e di urlacci ad un tempo. 

L'Inter non h a attenuanti 
' n goal di Nordahl — magnifico. 

degno di Inserirti in «tu» partita da 
scudetto, frutto come fu di una azio
ne poderosa, violenta quasi — «fa-
bill dunque quale doveva essere il 
volto della gara. Se il Milan non fos
se andato in vantaggio dono otto 
minuti, forse Bnslnl avrebbe lasciato 
andar via il cavallo che invece nei 
restanti Èì minuti e tenne» a briglia 
tirata (con Burini quasi sempre at-
l'alterza dei laterali, con una o tutt'e 
due le mezzeali sempre piazzate po
co fuori Tarea di rigore). Ma questo 
« se » non turba la veridifHtà del ri
sultato. rome non la turbano quella 
azione (assolo anch'essai) di Lorenzi 

tropiede imbastite dallo stesso vor-
dalh e da Benoslo nella ripresa. 

L'Inter non dei e quindi rammari
carsi. E' stata battuta con le car>e 
in regola da una squadra più... squa
dra Non può nemmeno parlare di 
cattila giornata dei suoi terzini del 
suoi laterali « dei suoi solisti, perchè 
tutti costoro giocarono soltanto jm 
quanto glielo concessero i rispettivi 
avversari milanisti Sottanto Armano 
e Giovali nini, però, sono con la co-

generosltà e altruismo tattico. 
Da quanto abbiamo detto appare 

diaro che una graduatoria dfi va
lori in campo milanista non è possi
bile farla, perchè nessuno di essi ha 
giocato per guadagnarsi l'attributo 
di migliore in campo Però. Tognon, 
Nordahl e Green mentano la cita
zione partirolare; dopo, s'intende, 
Czeisler e Olismi, che hanno fatto 

ROMA E LAZIO: RISULTATI BEFFARDI 

Uno 0-1 e un 5-0 
Di nuovo 11 mezzosistema ha tradito i giallorossi 
Una buona Lazio; pur.senza Flamini e Cecconi 

Le sconfitte della Roma, che et eue-
eegLono così una dopo l'altru, a pen
sarci bene appaiono ogni volta più 
tetfarde. C'è sempre un e quid » di 
sfortuna che le causa, ma c'è bempre 
anche molta debolezza organica 'iel
la compaglre, particolarmente del 
euo reparto di punta 

La lortnuzlor.e rivoluzionata non 
ha nel complesso fornito al Slniga-
glla cattiva prova, stando alle cro
nache. almeno ne! senso che la bqua-
dru è apparsa nuovamente salda nei 
tepaitl anetratl, con un Etlanl rin
francato dallo spostamento a destra. 
con un Cardarelli sicuro del fatto 
suo. con Andersson mono epatico di 

del vecchio pazzo Milan, sopranno- V™*? 8,'««?v» «» "terno cor. un 
minato dipolo, la squadra più red- Bibortl ali alte/za del suoi glo.nl ml-
ditlzla e più organici se non la più B I l o r l- » g u u l o „ ^ „ 8 a ' * a n ^ " u „ u n u più organica 
dotata tecnicamente 

RENATO MORDENTI 

Le quote del Totocalcio 
Il monte-premi ha ammontalo a 

L. 199.997.432- Hanno totali/iato il 
punteggio di « tredici • 1862 gioca
tori cui spettano L. 53.705. mentre 
al «dodici» che sono 41.283 tona 
la somma .di L. 2375. 

di Sacerdoti e di Baldassarre l'unica 
cura possibile in questo momento, 
però obiettività e coerenza vogliono 
che ancora una vo.ta si eh.ami In 
causa l'oberato > dell'allenatore con 
una testardaggine incorcepiblle He-
rantonl — non contento delle espe
rienze negative di Lucca. Piienze. Ml-
luno. ecc — ha ancora una volta ap
plicato 11 me7Zosìstema E ancora una 
volta la Roma ha | erduto per uno a 
zero 

Domande a Serantoni 
Vlen voglia d. Cot.mnuait al trai

nar perchè ha a'iora accettato di ten
tare l'esperimento 'Tre Re Come po
teva sperare che 1 ex centroterzlno 
avrebbe potuto far gleco fierza nep-

. . , pure l'appoggio di un Interno, ebsen-
vota etato proyocuto dal rer.drnento, U o fatato B j j O S t a t o Maeatrelll lndie-

tio? Non sapeva prevedere che lo 
attucco a quattro, dimostratosi Jm-

TEATRI E CINEMA 

scarsissimo deila prima linea da un 
Sundqvlst sempre più rovinoso da 
m»rcl a Merl.n d ^continui e Impre
cisi (a parte le colpe del le 'a destra 
nell'azione del rigore), da Tre Re 
spaesato noi ruolo di centravanti che 
pure egli aveva ch'esto di r'eoprire 
per amore alla società 

La Roma è in una fase delicatis
sima della sua esistenza E' uscita 
da poco da uno cr'sl ambienta'e Bra
vissima. ha trovato nell 'entusiasmo 

SECCA SCONFITTA DEGLI AZZURRI DI M0NZEQL10 IN PIEMONTE 

Il Novara con un grande Piola 
piega un Napoli svoglialo per 6-0 
Le assenze di Casari e Pormentin hanno agevolato il crollo nella ripresa 

NOVARA: Russova, Della Frera. 
Rava, De Togni; Baira. Oppezzò; Re-
nlca, Alberico, Piolo, Arungelvlch. Pe-
saoi* 

NAPOLI: Morselli. Del Prati, Re-
mondlnl. Oramaglia; Todescnlnl. DI 
Costanzo; Astorri. Granata, Amadel, 
Bacchetti, Krletzu 

Arbitro: Carpanl di Milano 
Tempo bello: campo ottimo; spet

tatori circa 12 000 
Marcatori: 1. tempo: Arangelovlch 

al 26; 2. tempo: Piola al V, Peeaola 
al 17'. Piola al 23', Renlca al 84' ed 
al 39'. 
' Angoli: contro 11 Novara uno nel 

primo tempo; contro U Napoli setta 
nel secondo tempo. 
' NOVARA, 28. _ D Napoli ha re
gistrato oggi, in una disgraziata 
partita, la più secca aconfitta del
la stagione, ad opera di un No
vara combattivo come non mai. 
che ha giocato davvero con l'en
tusiasmo delle squadre provincia
li di una volta, e con in più molto 
ordine, originato da una nuova 
prestazione maiuscola di Silvio 
Piola, forte e irresistibile come die
ci o quindici anni fa. 

Gli azzurri partenopei tono in
cappati in una cattiva giornata, 
crollando del tutto nella ripresa, 
dopo aver subito il secondo goal 
per un errore del giovane portie
re Morselli che sostituiva Casari. 
La squadra si è allora affloscia
ta, non ha più saputo reagire, ed 
ha subito incessantemente la su
periorità del Novara. 
•L'assenza di Casari ai è indub

biamente fatta sentire. Con un 
portiere all'altezza fra 1 pali, for
se il Napoli avrebbe potuto resi
stere nel momento di maggior 
pressione novarese ed avrebbe ma
gari trovato l'animo per contene
re il passivo. Invece la mancanza 
del portiere titolare (che Monze-
glio è stato indeciso sino all'ul
timo di far giocare o meno) ha 
facilitato 11 crollo, avvenuto tanto 
più facilmente perchè nella prima 
linea si è notata pure l'assenza 
del « lavoratore » Formentin. 

Nel Novara oltre Piola hanno 
ottimamente impressionato Aren 
eelovich e Pesaola, oltre Bava e 
Baira. Nel Napoli non c'è da sal
vare nessuno: la squadra si è sfa
sci ri a, e forse sarebbe ingiusto da
re al giovane portiere Morselli col
pe eccessive. Una cattiva giornata 
di tutt'e undici, ecco la realtà del
la grave sconfitta. 

Si inizia a grande andatura, con 

DOPO LA VlTTOR A DI PETRUCCI NEL GIRO DI TOSCANA 

Questa è l'ora dì foret to! 
Le Impremlonl del. ragazzo di Capostrada - 1 consigli di i»raglia 
e di Ali redo Martini • Un ragazzo ciarliero, davvero ricco di flato 

»AL MOSTRO INVIATO SPECIALI 

f " ' RRSNZe. SS. — Umetto, ora, è un 
tmgazzo importante. Ma non lo su 
smeora. lui. Tutti lo cercano, tutti Ut 

É vogliono: i fotoyrafi per fargli a ri
tratto. J giornalisti per fargli raccon 
tare la giovane storta della sma vita. 

„ K Loretto é qui e té si fa in quattro. 
?-JT« ventun anni e mezzo, e II dfmo-
| f oiru: smania, non eia nella pelle salta 
g& cerna «a grillo. Io l'avevo lasciato 
§g salta pista dello Stadio di Campo d* 
pi? Marte, che faceva ancora il giro 
B sYonore. Ma eccolo qui un'altra volta 
"^ —• chiede un poeto sull'automobile 

_ lui eia sua bicicletta fino in città: 
— «Scusa, ho fretta: al paese mi 

«ano». Ce anche Bofftf dei Tut-
•*t!ra*tOffiobfte, ma ci stria

mi po' • cf stiamo. 
sa « a po' di prette* con gii uomini 

m le corse la bicicletta ce 
K «e Ite visU M campioni 

ree accasare 
_ . _ a J a y . Ma 

feria 
— ' - * • • 

Lerrrte 
rL~~ f fiori detta vittorie, Loretta a* « 

é partati dietro: ora, éet mane stecca 
tfa# amrofani rotei; «a» è per Bah* 
0 l'affi* per me. te a Borni tVctama 

> m Petrmeei; poi, sa va orecchio 
a i ^ - « r a i bai meatlere 

g| nastro quando sul traguardo arri-
- «1*1 ragataf fresca! • avenJ come 

•or». 

m 

quando amdrà a fargli l'intervista, ti 
ragazzo risponde, e non la smette pia 
di parlare; — «Venga, venga, signor 
Balnl: io l'aspetto. Venga quando 
vuole, magari domani: a casa si fari 
un po' di festa, e lei sari un ospite 
gradito- Sono tanto contento: ho fatto 
una bella corsa, vero? Ma è etata 
dura, aa? Dura e lunga, e la pioggia 
l*ha fatta ancora più pesante. Io ave
vo un po' di paura; temevo di fare 
fatica in montagna: Invece, ho tenuto 
la ruota di Bartall con faciliti, e 
«ono scivolato due volte, sono andato 
per terra. Vuol dire che non sono un 
trillo^. Poi. Bartall e SoldanI hanno 
spaccato le gomme e sono andati per 
terra: allora, avrei potuto scappare. 
andar via da so!o. Però mi sono ri
cordato di Grafi la a Sanremo e di 
Martini sul Passo dell* Consuma che 
•revano detto di fare le rose con 
calma. Gracile e Martin] sono più 
pratici di tre. hanno ola esperienza. 
Olfatti, ho vln*© senza far tanta fa-
tiea; quasi, non me ne sono accorto-. 
La dico aawaTO: avrei potuto andare 
avanti ancora per un lungo peno. 
fjBpei, non vede come sono fresco? ». 

Larette ha t'argenta vivo addosso. 
La fatica ava a* oacore scarato ruoli* 
salta SBH /«cete tenera, di reoaxzo 
oeutBo a cordiate, ca* ora sorride 
tati* Beata* dot pisi a a», al aesta di 
Oevaf e df BertoU. La figura di Lo
retta « «Uosa»*, atta, bea latta; pare 
aa po' ejacila di CXertc* Potisster.-
eguale la formazione dell* f m * » , 
cpaet* Il torace, somiot'eat* n vis* 
e la maniera di andare in hW dotta 
composta, agile, ben impostata. 

fretta, perchè deve andare al 
A Capostrada l'aspetta*» per '/arati 
fesia. Loretto ha vinto U Giro delta 
Poscana. (a corsa di casa. Chi lo tiene 
più? Per me. oggi la giovinezza ha 
un nome: Loretto Petrucd. 

ATTILIO CAMORIANO 

gioco di buona fattura da ambe
due le parti. Al 7' Baira ed al 13' 
Alberico sbagliano facili occasioni 

Al 20' per fallo di Bacchetti su 
Pesaola l'arbitro concede un tiro 
dal limite; debole respinta del por
tiere napoletano: raccoglie Aran-
gelovich che segna facilmente. 

Al 23' si ha un tiro a lato di Bac
chetti ed al 21' bella azione Piu-
la-Pesaoln-Hcnica, senza risultato, 
dieci minuti dopo Alberico sba
glia nuovamente una bella occa
sione. 

Il tempo Si chiude con una net
ta superiorità del Novara, che ha 
giocato con scioltezza e precisio
ne all'attacco, dimostrandosi nel 
contempo saldissimo in difesa. 

Subito • all'inizio della ripresa 
Bacchetti fugge, ma la sua azio
ne non ha conseguenze; al secon
do minuto Morselli esce a vuoto 
su tiro di Arangelovich e Piola di 
testa segna. 

Al 16' davanti a Russova si crea 

una paurosa mischia a seguito di 
un tiio di Krietziu; alla fine pe
lò Oppezzo riesce a liberare. 

Al 22' Pcsnola realizza su azione 
di Alberico-Renica, e poco dopo 
Piola porta a quattro le reti del 
Novara con un secco colpo di testa. 

Le ultime due reti sono appan
naggio di Renica, che realizza al 
34' dopo una brillantissima azione 
personale ed al 39' sfruttando una 
rimi ssa cortissima del portiere na
poletano. 

GIORGIO DARIA 

La media - primato 
MILAN. +6; Inter, -f2; Juven

tus, «ero; Lazio, —7; Fiorentina e 
Bologna. —10; Como —il; Napoli. 
—12; Palermo —16; Triestina e Pro 
Patria —18; Padova e Udinese —19; 
Torino, Atalanta e Novara, —2*; 
Sampdoria, —21; Genoa e Lucche
se, —25; Roma, —26. 

TRIONFALE DEBUTTO DELLA FERRARI 4500 

Vittoria di Vifforesi 
nel Circuito di Pau 

Rosier al secondo posto e Farina al quarto 
Ascari costretto al ritiro per noie al motore 

PAU. M. — Luigi Villoresl. su Fer
rari 4900 senza compressore, ha 
trionfato oggi a Pau nella «Tonde 
p r o v a organizzata dall'Automobll 
Club Basco-Bearnese. prova-prologo 
a tutta la lunga serie del Gran Pre
mi del calendario europeo. 

Sin da molte ore prima della gara 
una gran folla ha preso posto lungo 
il circuito di oltre due chilometri da 
percorrere 110 volte: uno dei motivi 
più Interessanti della corsa è la pri
ma uscita ufficiale delle nuove Fer 
rari 4500 senza compressore, pilotate 
da Ascari, Villoresl e Serafini. 

La partenza è data alle or» 14.17. 
Come al prevedeva sono gli Italiani 
Ascari e Villoresl che si portano im
mediatamente in testa e Imponendo 
un ritmo assai veloce aumentano 
sensibilmente il loro vantaggio ad 
ogni giro. Dietro di essi vengono 
nell'ordine De Graffenried, Rosier. 
Simon e Farina; quest'ultimo si ar
resta al quinto giro per noie alla 
candela e sparisce dalla lotta, ripar 
tendo In ultima posizione con circa 
un airo di distacco. 

La marcia * di Ascari e Villoresl 
prosegue meravigliosa: dopo venti
cinque girl essi hanno gi i doppiato 
Louveau. Serafini. Giignard. Farina. 
Trlntlgnant. Simon e Fischer. Al 30. 
giro le posizioni sono le seguenti: 
1) Ascari in S2*41''l/10 alla media di 
km. 94.603; 2) Villoresl; 3) De Graf
fenried; 4) Rosier; 5) Simon. 

Ai 31. giro lo svizzero De Graffen
ried al arresta al suo s*<md per ve 
rificare lo sterzo e perde quella ter
za posizione per cui aveva cosi a 
lungo combattuto. Rnsler prontamen
te lo rimpiazza. Al giro seguente si 
ritirano il francese Trlntlgnant e Si
mon. TI pubblico segue con Interesse 
le fasi della corsa sottolineando la 
bella enrsa del due italiani con ap
plausi scroscianti. Al 45. giro, ad 
eccezione di Rosier e di Graffenried. 
tutti gli avversari sono stati doppia-

imposta. — 
m atea Mal DÌ corta attraverso Firenze, quasi 

marrtà éaoelbuia, per venire «fCHotef corona o 
* mnu* pmlja? foro M mmtjm m Petmoai che ha 

BATTENDO IN FINALE IL RAP1D PER 2 - 0 

I ragazzi del Torino vittoriosi 
per la 5 ' volto ol torneo di Ginevra 

La lazio piega II Servette (4 1) ed è terza 

OIKSVKA, se. 
rino hanno vinto per la quinta vol
ta H Torre© taternaatonefe dot gio
vani di Ginevra, La vittoria è stata 
ottenuta la eagu:to ad usa, movi-
montata partita disputata contro 11 
Bagna «i Vienna, partita rkaortaat con 
la piena isWwa» dal ojreaaxo, per t 
m, % (primo tanspo 1 a • ) . 

La Lacs» aseabrsira detta** ds*ps> 
tare la final* contro I Torino, ma è 
•tato Invoe* tuonai** dalVeatraalon* 
e sorto a ceder* 11 poeto al Hapid. 
eoe, « 

dal To» a parità di punti. Nell'incontro vale-
voC* par la disputa del terzo posto 
la Laaio n* battuto gli «rizzen dei 
Serrette per 4 a 1 Beco pertanto la 
doas-fka tinaie: I ) Tccro; 2) Ba-
péd; 1 ) Lazio; 4) Serrette. 

tot i rafe « ieri 
A Bstogaa: Bologaa-lfaBoU » - * 
A Genera: Petrarca-Genova «-* 
A Mlssaet Milane ». Amatori 11-4 
A Bassa: Kuajr Koaaa-CUB Roma 

ti dalle formidabili macchina di 
Ferrari. 

Al 40. giro'-11 colpo di scena di 
Ascari, per noie al motore, si ritira. 
Villoresl balza cosi al comando se 
guito da Rosier e da D e Graffenried. 

AI 83. giro la corsa perde altri due 
corridori: De Graffenried, il cui m o 
tore perde olio, e Grignard. Restano 
3uindi in gara soltanto sette c o n i -

ori, c ioè meno della metà del par
tenti. Le posizioni ai mantengono e 
sembrano ormai definitive: al 95. gi
ro Louveau prende male la curva 
davanti alle tribune e. dopo avere 
urtato 1 ripari di paglia, cappotta 
effettuando parecchi ruzzoloni. Il pi-
Iota ò letteralmente ecagliato fuori 
dalla vettura e fortunatamente non 
riporta nemmeno una scalfittura 

Gli ultimi giri non portano alcun 
cambiamento. Nella fase finale della 
gara. Villo! esi riesce a raggiungere 
e a doppiare anche Rosier, ma que
st'ultimo reagisce e due giri dopo 
ripassa Villoresl che non Insiste 
Rosier sarà quindi il solo a non es 
sere stato doppiato da Villoresl. L'ul
timo gin> è un trionfo per Villoresl: 
gli applausi piovono a non finire. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) LUIGI VILLORESI (Italia) *u 

Ferrari 4500 senza compressore in 
3 ore 1T39"9/10 alla media di chilo
metri 92.456: 2) Lous Rosier (Fran
cia) su Talbot 3.1915"7/10; 3) Giu
seppe Farina (Italia) su M astrati 
eh* compie 107 girl In 3.19'25"9/I6: 
4) Yves Giraud Cabantous 'Francia) 
su Talbot. 107 giri in 3.Wt6"4/10; 
5) Philippe Etancelin (Francia) su 
Talbot. 105 girl 3.1T54-1/10; 6) Ru
dolph Fischer (Svizzera) su Ferrari 
2500. 104 giri in 3.19*14". 

A Isole; il Grò del Tirino 
tonfi a jfibMMB tassello 

LUGANO. » . — Il Giro Ciclistico 
del Ticino h a dato oggi il s eguente 
ordine d'arrivo: 

l Kubler ( S v i » . ) c h e copre 1 chi
lometri 363 In 7.47 58": 3. Milano 
( i t ) , e tesso tempo; 3. Rosselto Vin
cenzo (It ). e;*sso t e m p o ; 4- Zrrctt l 
(Sv'zz.) . 7.48'0a"; 5. Rossi (Svizz ) . 
7.48'51"; 6 Giudici ( I t ) . 7 .49-»"; 

produttivo pur nel momenti di buo
na vena del vari Dacci. Bundqvlst. 
ecc «lire1 be stato tanto più impro
dutt ivo adesso, che gli uomini di 
punta della noma sono bflduclnti. In-
reivosi t i . persino Impauriti dal con
tutto con le difese avversur e? Può 
in buona teJe gernntonl «astenere 
che la migliore tntt'ca era quella di 
puntare allo rero a /ero? Non cre
diamo. pei che se cosi fosse, se doves
s imo prender per bvona la sua fa-
ciloner'a, allora davvero la Roma non 
avrebbe più speranze di risalita, 

Noi vogliamo ancora sperare, e non 
vogliamo definite fallito 1 esperimen
to di Tre Re. Avremmo vo.uto \ede
re il fiorentino al comando di una 
linea proiettata In avanti, non castra
ta In partenza Tar.to valeva allora 
far rientrare Tontodonati o Conser
vare Bocci. ' i 

Proposte concrete, rese necessarie 
dal risultati ci sembraro quindi le 
seguent i : accantonare ( s in dalla 
partita di Napoli) Il mez?cs'stema; 
spedire Bundqvlst per quindici gior
ni al Terminillo, o magar! al Sestrie
re o a Cortina, e accertare ce davvero 
è il s u o desiderio di neve ( n o n ap
pagato) che lo trasfigura e lo rovina; 
far subito rientrare nella prima linea 
Spartano, e lemento tecnico e intelli
gente. che dlmoetrò di saper anche 
segnare quando gli al diede fi

ducia. Naturalmente 11 ses te t to arre
trato deve rimanere immutato 

Rinunciamo alle comitive! 
Vorremmo poi che a Napoli gli ap

passionati che fanno capo al < Glal-
lorosso » non portassero le sol i te tre 
quattro mila persone. Niente comiti
ve. n iente treni speciali. Oggi come 
oggi la Roma non ha più n e m m e n o 
bisogno di tifo, come Aquila ha di
mostrato; anzi, ha forse bisogno di 
essere lasciata in pace. Ma mi questo 
argomento torneremo in sett imana, 
prima della partita al Vomero. 

• • • 
«E* Pasqua, è Pasqua e tutti slamo 

contenti... ». Questa era l'aria che 
spirava domenica al campo Torino: 
sul rettangolo di gioco e sugli spalti 
che denotavano delle vaste macchie 
di vuoto. Era Pasqua per la Lazio, che 
giocava cosi senza eccessivo impe
gno. era Pasqua per l'Atalanta, scesa 
in campo rassegnata, era Pasqua per 
Silvano, che lasciava correre e fischia
va qua e là. a caso. E la partita si 
è trascinata cosi, non bella, ma nem
meno brutta: una partita da giorno 
festivo. 

Per rompere l'uovo e trovare 11 
risultato ci sono voluti cinque colpi: 
due di Sentimenti V e uno ciascuno 
di Arce. Magrini e PuccinellI. Ma 11 
5 a 0. balzato fuori dalla carta d'ar
gento che lo rivestiva, è sembrata 
una sorpresa un po' clamorosa. Cin
que reti. In un Incontro festivo, non 
sono troppe? 

SI sono troppe, anche perchè l'Ata
lanta In verità non meritava una 
punizione cosi severa. E' una squa
dra simpatica l'Atalanta: gioca per 
la voglia di giocare, senza malignità. 
Sa di essere debole In difesa, ma 
non si accartoccia nel vari sistemi 
a riccio: affronta l'avversarlo cosi 
come è. e come va, va. Il risultato 
non conta. E poi un goal, almeno un 
goal lo meritava. Sarebbe stato un 
giusto premio per le corse indiavo
late di Caprile, per la generosità di 
Hansen. per il lavoro di coordina
mento di Soerensen. per la volontà 
di Mariani e di Scaramuzza 

/ soliti Sentimenti..» 
invece niente. A dire il no agar

bato e scortese ha trovato il • Co-
chi» nazionale. Era sempre IL freddo. 
quasi assente ma calcolatore e tem
pista. Allargava le mani e 11 pallone 
era attanagliato. Sul finire ha stre
gato persino Soerensen, che ha in
viato 11 pallone del «penalty» sulla 
traversa. Inutile dire che la sfera 
di cuoio dopo il bacio della traversa 
ha trovato l'abbraccio affettuoso del 
quarto del Sentimenti. L'altra sor-
presina ' della giornata Illa fornita 
«Pagaia». Si sapeva che è un uomo 
tutto fare, ma la disinvoltura che ha 
dimostrato all'estrema sinistra, la po
tenza del tiro, lo scatto, la decisione 
hanno meravigliato tutti. Fra gli al
tri del quintetto di punta hanno of
ferto una buona prestazione Hofling. 
Magrini e PuccinellI. n solo Arce. 
svagato e Impreciso nel palleggio (ha 
commesso degli errori da princi
piante) non ha ' convinto, malgrado 
il pubblico fosse con lui largo di 
Incitamenti. In difesa la solita osti
nata implacabilità. • 

La morale della partita: la Lazio 
ha dimostrato ancora una volta di 
essere una squadra sana. Pur priva 
di Cecconi e di Flamini, la squadra 
ha marciato, ha vinto e In maniera 
clamorosa con quel suo stile che or-
mal le * tipico: senza fronzoli, sen
za finezze, senza preziosismi, ma tan
ta. tanta praticità. Una squadra da 
risultato. Insomma. 

LTaf» inalare 

RIDUZIONI CNAL: Barberini, Su-
perclnema, Moderno, Attoria, Arenu . 
la, Astra, Augustu*. Alhumbra. Am
basciatori, Appio, Atlante. Acquario. 
Colonna, Clodio, Corso, Delle Vitto
rie, Diana, Esquilino, Garbatene. 
Goldencine, Giulio Cesare. Impero, 
Iris. La Fenice. Mazzini. Mptropol'-
tan, Massimo. Nuovo, Olimpia, Ode-
«calchi, Orfeo, Ottaviano, Planetario. 
Portoli Palazzo, Rivoli, Quirinetta, 
Rex. Roma, Sala Umberto. Salarlo, 
Sa'one Margherita, Tirreno, Trieste 
XXI aprile, Verbano. 

Teatri: Ateneo, Quirino, Rossini, 
Slatina, Valle. ' 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C.ia del Piccolo Tea

tro • Intermezzo » 
ATENEO: ore 1U: c. ia stabile Ate

neo * Gli Innamorati » 
ELISEO: ore 21: C.ia E. De Filippo 

• QueàU fantasmi » 
OPERA: Riposo 
PALAZZO S1HTINA: ore 21: C.ia 

Wanu4 Osiru « li diavolo oustode • 
PIRANDELLO: Riposo 
ROSSINI: ore 21. C.ia Checco Du-

runte • Cosa mia... ca^u mia... » 
QUIRINO: ore 21: C.ia Callndrl-Vll-

li-Volonghi-Votpi-RiVd-Sdbbatini in 
« Vita felice • 

SATIRI: ore 21: C.ia stabile con De
lia Scala • Apocalisse a Capri • 

VALIC: ore 21: C.m Teatro Nazio
nale • Romeo e Giulietta » 

V A R I E T À * 
Alhanibra: Rivista 
Altieri: Manette e fiori d'arancio e 

Riv. 
Auibra-Juvlnelli: La rivale dell'im

peratrice e Riv. 
La Fenice: Angelo tra la folla e Riv 
Manzoni: La roccia lncantanta e Riv. 
Nuovo: Tragedia « Santa Monica 

e Riv. 
Principe: La sposa ribolle e Riv. 
Quattro Fontano: Jlm della giungla 

e C.ia Fratelli Bono* 
Volturno: Tulsa ti-rra ol fuoco e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Capitan tempesta 
Acquarlo: Ziegfeld follie» 
Adrlaclne: 11 traditore 
Adriano: Romanticismo 
Alba: L'amante indiana 
Alcyone: L'imboscata 
Ambasciatori: Il romanzo di Tel ma 

Jurdon 
Ap i lo: Febbre di desiderio 
Appio: Io sono 11 caputaz 
Aquila: Dopo Waterloo 
Arcobaleno: Harvry 
Arenala: Tarzan e la fontana magica 
Arlston: Rio Bravo 
Astorla: L'Imboscata 
Astra: U ranch delle tre campane 
Atlante: Cavalcata d'eroi 
Attualità: Io sono il capataz 
Augustus: Il ranch delle tre cam

pane 
Aurora: Mani lorde 
Barberini: Piccole donne 
Bologna: Barriera a settentrione 
Brancaccio: Io sono il capataz 
Capltol: Harvey 
Capranlca: La Saga dei Forcyte 
Capranich'tta: Vacanze al Messico 
Castello: Uomo bianco tu v.vral 
Centocelle: 47 morto che parla 
Centrale: Cenerentola 
Cine-Star: L'Imboscata 
Clodio: L'ered!M»ra 
Cola di Rienzo: Tulsa terra di fuoco 
Colonna: I! do'tore e la ragrzza 
Colosseo: Al Cavallino d'oro 
Corso: Harvey 
Crlstali": Il camm'no della speranza 
Dell» Maschere: Barriera a se t ten-

trlon»» 
Oell*» Vittorie: Minuzzolo 
Del Vascel lo: F'garo qua F'saro la 
Diana: L'amore segreto di Madeleine 
Dorla: Tragedia a Santa Monica 
Kden: Cavalcata di e-"i 
Europa: La Saga del Forsyte 

Excelsior: Come < nacque i l ' nostro 
amore • 

Farnese: Cenerentola * 
Faro: Amore sotto zero 
P i a n ma: Dio ha bisogno degli uomini 
Fiammetta: Le diable a bolteux 
Flaminio: Ziegfeld folliee 
Fi gitano: l i romanzo di Tel ma 

Jordon 
Fontana: I cadetti di Guascogna 
Galleria: Rio Bravo 
Giallo Cesare: Io sono U capatas 
Golden: L'imboscata 
loiperlale (10.30 ant . ) : La Saga dal 

Forsyte 
Indunu: Non c'è pace tra gli ulivi 
Iris: Amore senza domani 
Italia: Barriera a settentrione 
Massimo: Amore segreto di Made

leine 
Mazzini: Il romanzo di Telma Jordon 
Metropolitan: Piccole donne 
Moderno: La Saga del Forsyte 
Modernissimo: Sala A: Cavalcata di 

eroi: Sala B : Domani è un'altro 
giorno 

Odeon: Il cammino della speranza 
Odesralrchl: Il romanzo di u u chi» 

rurgo 
Olympia: Giungla di asfalto 
Orfeo: Fidanzati sconosciuti 
Ottaviano: Angelo tra la folla 
Palazzo: I lancieri del deserto 
Palestrtna: Minuzzolo 
Par id i : Il romanzo di Telma Jordan 
Planetario: Rassegna lnternaz. docu

m e n t a l o (20. programma) 
P<nza: Noi che ci amiamo 
Preneste: Rocce rosse 
Qu'rlnale; L'imboscata 
Quirinetta: V a l e del tramonto 
R«*a1e: Su un'Isola con te 
R"x: E la vita continua 
Rialto; Romanzo di un chirurgo 
Rivo'!: V a l e del tramonto 
Rubino: L>redltl«»ra s 
Sslnrlo; L'Npet'o'e generale 
Sala Umberto: Un *udtata del nord 
Saletta Moderno: M'£s Italia 
Salone Margherita: Trafficanti della 

notte 
Sant'Ippolito: La vita a passo di 

danza 
Savola: Io ;ODO il capataz 
Smeraldo: L'ereditiera 
Splendore: Rio Bravo 
Stadlum: La rivale dell'imperatore 
Superdnema: Romanticismo 
Tirreno: L'erede di Robin Hood 
Trevi: Io sono il capata» 
Trianon: Lo zappatore 
Trieste: Cenerentola 
Tuscolo: Crrpi l'astrologo 
V»ntun Aprile: Cavalcata di eroi 
Vittoria: Cenerentola 
H i l l M i l l i I I I I I M I t I M I i n i l l l U I I I M l l l l l l 

COLUMBI 

P A G I N E 
DI STORIA 

DEL 
MOVIMENTO 
O P E R A I O 

i D i t i o m D I 
CLLTURA SOCIAL* 

I! 

272 pag. L. 300 
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Il signor Brambilla ci prega di 
osservare quant'è bianco il bian
co dei suoi occhi. D'accordo, si
gnor Brambilla, ma per avere 
un"idea ' di quanto il bianco 
possa essere bianco bisogna os
servare con la lente i denti di chi 
adopera il Dentifricio Durban's. 

4216 Defittiti consigliano Tuto del 
Dentnfrieio Durban't ptr reificaci* 
scientifica del tuo prodigioso com
ponente: COroerlax. 

Soe. Ace. Frue« Ortis e. 0. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 

ANNUNZI SANITARI 
VENEREE - IMPOTENZA 

» ESQUILINO 
IMORROIDI - GINECOLOGIA ' 

• OHIO Al8lRT0.43.fi mi Slot SJUteeat 

Doti PENEFF - Specialista 
Dermosifilopatia - Qhiandoie 
eeereziono Interna - Impotenza 

Via Palestre 38 int. 3 • Ore 8-11 14-19 

STR0*. 
J O T 1 UH 

ALFREDO 
VKNKREB PBLIA tMFOr*.N£A 
SMORftOlDl - VENI VAKIt OSE 

Ragadi. Piaghe taracela. Erate 
Cara indolore e seaaa operesinae v 

CORSO UMBERTO, 504 
(Presso Piazza dei Popolo) 

relef Si s a . Ore S-Bt . Fatti** S-IJ 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. seouard • 8pe> 

cialtzzato esclusivamente per diagnosi 
e cura di qualunque forma d'Impo
tenza e di tutte le «IsrnasJoal ed 
anomalie sessuali d'ambo t sessi con 
l mezzi DIO moderni ed efficaci. Ss io 
separate, ftpre t -U . le- l t : fé* ti v i : 
ta-lt. Consulenti Docenti Universi» 
tari INFORMAZIONI GRATIMTK. 

Piazza Indipendenza » fStastone) 

COMMEStt lAi.t 11 
•Al lCim tm «arteria a^Ti.aa.1 
«It». Sta (hnmr fi*-, «*4aft9> f»«ei 

Nettissima vittoria 
di Cambridge sa Oxford 
LONDRA. S — Nella tradizionale 

sfida annuale di canottaggio, l'equi
paggio di Cambridge ha vinto la cor-

L precedendo quello di Oxford di 
circa 1S lunghezze. La corsa, come 
si ricorda, era stata annullata sabato 
scorso, essendo 1 battello di Oxford 
affondato alla partenza a causa delle 
dimeni condizioni del Tamigi. Oggi 
11 tempo era coperto, ma le acque 
apparivano più calme. 

tetra ai WTaVaNaf 

TERMINILLO, ai —Oggi la discesa 
Ubera, valida per la seconda prova 
detta combinata alpina del Trofeo 
Sebastiani o gara di qualificazione 
nazionale, é stata rinviata a domani, 

LC Q A R I DI IERI DEI OADCTTI 

Lcgnano-Livorno 3-i 
Legnano: Gandolfl, Asti, Greco. 

Pan; Colpe, Severe: Mozzambeni, 
Ejdefjall, Bertoni m , Tievìsan, 
Fra vi sano. 

Livorno: Merlo, SimontU Fom-
mel, Salvador; Benini, Ivaldi; Ca
talano, Ghezzani, Rizzato, Barto-
Imi. Tieghi 

Note: arbitro Rigato di Mestre: 
Itele nella ripresa: al 2* e al IT 

Bertoni; al 21' Pravisano; al 30* 
Rizzato. 

AUTO-CICU-8PORT I * 

l ^ X U f i TESTI . U a * * « , W l - i a e 
""**"•*• copntelSa. o-pnnou. casoni i i a m 
•'••a. UfpeCti oj»! t ^ . «Bfn* , , . p r m l 
• * s i , laboratori* «p«e<ai.xuta T* Las* 4.* 

A. i-mstoiiuniiii !•,».„« »»i « ^ «*. 

tatiirWt .STKA.N0. Esunowk filifcwto flf>. 
*1**1— (22055S) 

VARI 
rOTessira prr. «amila iwr miliari n-
raitrair. nsatM. «TT«a M I , r»r nx «ce «ee 
Tritolaste al 67 152 JW»«: fc,*^,!** Sest 
a«I>*. Tw Ti* C+mella ye »>«, 

OCCASIONI 

STROM DOTTOR -

DAVID 
SPCCIAIJMTA OBRMATOIXIOO 
Cara taBaiato eeasa epsrasiiaia 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

He#atfB - Plaghe • fdmeoie 
vRrtKRRK . 9r.%j.jt, . o t p f r r r i « 7 A 

Via i ola di Kieim». 152 
Tel 3*401 - Oro 8-20 • «est. «VIS 

RAGADI ANALI 
V E N E R E E - P E L L E 
Dori. M. TROIAMIELLO 

Special Clinica Dermosifilopatica 
Naooll - Via Duomo. 242 

-VtAoH 

oomn uoorrrrt «• s**» a §mi «•» 
rawi I t M 3 90»! Ukcaae » <?«OM. 

nmi 

UniWRuUI .900. . u à » , d n a Ite 
cala «Sfle» 13 000 G*»rto**a atrtivag» 
«000 V-a <aj*i»tr*» l i (fe!**,,*) TOJJS 

Ut ARTIGIANATO L. I« 
A U U 2.9M CCCINfc LUTATE ~~n *. «««* 
Uraw* VTOrg r.ti-iet* larrattn a*rVn« ti 
larcalinati. Vi» Tarn* 15» (755 37... f«3«3) 

Siracusa-Catania 2-0 
CATANIA: CapucclnL Ptrem. Cade. 

Moton: Brondl. Trantln; Romani, Fu
sco. Toncelli. Klein, Pierini. 

SIRACUSA: Lutsetto. Fanatica, «fel
sinei. Bovoli; Marchetto. BusonI: Vac. 
cari, Camporeea, Micheloni, Rubino. 
Cavatori. 

Note: Arbitro Gemini di Roma: 
vento impetuoso, campo polveroso; 
spettatori 10.000 circa. 

Reti; al » ' Vaccarl; netta 
al IT ani 
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LEGGETE 

Rinascita 

« 

MALAFRQNTE 
MOBILI DI CliSS? A FRITTI ftluftSSATI 

FACIUTIIZrCNt D I P A C A I 
Vlafo tqtsafimm MawiMHf , • • 
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